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Ogni esistenza procede lungo i binari del proprio senso, indipendentemente da quanto questo 
senso sia riconosciuto, apprezzato o condiviso. 

L’illusione di poter deviare da ciò che è un preciso percorso dell’Universo, produce l’inferno. 
L’inferno si manifesta ogni volta in cui si tenta di creare opposizione al piano universale, ogni volta 
che “Lucifero” canta in dissonanza all’Armonia di Dio. 

Non necessariamente ciò che è bene , buono, giusto o che voi ritenete tale è in accordo col piano 
universale allo stesso modo in cui ciò che ritenete, male, sbagliato, ingiusto, proviene dal male. 

Dovete solo ricordare che il Senso non è “com-prensibile” alla nostra mente, non è riducibile ai 
vostri parametri di giudizio e che quindi gli scossoni violenti che la vita vi propone e che tanto vi 
dispiacciono, sono sempre riconducibili a un piano più vasto. Per ridurre le vostre inutili 
frustrazioni e il vostro ricorrente senso di impotenza potreste ricordarvi di non nuotare contro 
corrente, di non opporre resistenza né di incaponirvi a modificare ciò che è già perfetto, anche se 
così non vi appare. 

La fatica “infernale” deriva dal contrastare un Senso che nemmeno conoscete. Lasciatevi portare 
quindi; risparmierete inutile dolore e vana fatica. 

Dopo tutti questi anni di lavoro ancora non vi viene naturale, ancora la vostra mente interferisce 
cercando di controllare, ma se non lasciate quello spazio ristretto dato dalla vostra comprensione, 
sarete sempre deviati dal Senso dell’esistenza. Oltre questo Nulla, dentro questo Nulla, c’è il Tutto, 
l’Assoluto. 

Lasciate che sia. 

 

“Connessione con sé, lo spazio, il tempo, la vita e i suoi contenuti, originata e mantenuta da un 
atto volontario di ricollegarsi al Senso più vasto di chi noi siamo. 

Serate d’incontro, meditazione e scambio per permettere che questo accada a chi lo desidera” 

 

Se voi create questo spazio sarà la vita a riempirlo. 

Con voi sia la Pace. 
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Contattare lo Spirito della Luce significa essere pronti ad accedere a quel livello in cui tutte le 
ombre possono essere integrate, in cui il Male e il Dolore, la Paura e l’Odio, sono accettate e 
hanno equa posizione tanto quanto la Gioia, il Bene, l’Amore.  

Contattare lo Spirito della Luce significa integrare tutto ciò che è senza separarlo o scomporlo, 
senza giudicarlo; significa accogliere l’esistenza nella sua totalità; significa incontrare il punto dove 
la Pace e la Guerra, la Calma e la Tempesta, la Luce e l’Ombra, dove ogni polarità, ogni differenza, 
altro non è che la manifestazione contraria della stessa essenza. 

Contattare lo Spirito della Luce significa anche provare gratitudine per l’ombra che proietta, 
significa incontrare il Vuoto e il Pieno contemporaneamente. In una parola “essere nell’essenza 
nucleare di ogni cosa. 

Adesso qui precisamente in questo istante, come in qualsiasi altro istante vorrete scegliere, esiste 
concretamente per voi la possibilità di aprire il vostro cuore e di contattare lo Spirito della Luce. È 
sempre lì con voi, ma troppo di rado dal vostro interno aprite la porta, affinché vi possa 
raggiungere e nutrire. Preferite giudicare, separare, controllare tutto con la vostra mente, che 
nemmeno pensate a quanto semplice sarebbe aprirvi e farvi sorreggere, nutrire e guidare da 
quella Luce che comunque sempre e da sempre è lì che vi avvolge come un caldo manto. Siete 
ricchissimi e vi comportate da miserabili. Siete fortissimi e vi credete vittime impotenti, siete 
Creature di Luce e col vostro giudizio vi rendete schiavi dell’ombra. Certo, potete scegliere. Da 
sempre e per sempre avete la possibilità di scegliere dove incanalare il vostro essere. Lo Spirito 
della Luce è con voi. 

A voi dunque la possibilità. Abbiate cura! 


